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In mezzo al pubblico di Aubervilliers 

vivo 
le prime 

Musica 

Celebrazione 
busoniana 

all'Aula Magna 
N'on è la prima volta clip ri 

a c c a d e di s e g n a l a r e in iz iat ive «Il 
Istituzioni musica l i cos iddet te 
minori -la i x i i t a i c ad e s e m p i o . 
F." il c a s o d i l l a c e l e b r a z i o n e 
btiMtiiiana n r g a i u / / a t n ieri al
l'Aula .Mattia dal l ' Ist i tuzione del 
concert i iniiv orbitari nel c e n t o 
nario del la nasci ta del mus ic i s ta . 
Una c e l e b r a / i o n e c h e , a n z i c h é 
l imitarsi al .solito e tradiz iona le 
concerto , è st.ita rea l izzata adi-
dando al pianista P i e r o Ratta-
lino il compi to di t r a c c i a r e un 
inol i lo e l i t i co di F e r r u c c i o Bu-
snni in una c o n f c l e n z a nel c o r s o 
de l la finale le e secuz ion i musi
cali f o s sero soprat tut to pun-
genti esempl i f icaz ioni . 

f i o ha tra l'altro consent i to al 
nubblii (> di apprezzare le pag ine 
del m a e s t i o c m p o l e s e purtroppo 
troppo .•ineriti dal normale re. 
pe i tor io c o n c e ! t i s t i c o —- ben più 
ili ( |iianto una s e m p l i c e e s e c u 
zione . i v i c b b " re«o poss ibi le . 
Con le parole pr ima c h e con 
In mugica . Ti.ittiilirui ha perciò 
r spici ' , i to . Musoni nei d i \ e r s i 
aspett i «Iella sua c o m p l e s s a per
sonal i tà . so lT- imendos i soprat 
tutto sul la sua cara t t er i s t i ca di 
c o m p o s i t o r e : dai pr imiss imi ten
tativi del fanciul lo fino a (niella 
s o i t a di ' s o m m a » ideologlco-
m u s i c a l e c h e è il Dottor Faust. 
A b b i a m o cosi conosc iu to le di
v e r s e t a p p e delln formaz ione bu
s o n i a n a dal la cris i re l ig iosa c l ie 
lo f e c e a c c o s t a r e s u c c e s s i v a 
m e n t e al i n t i m i s m o senope-
n a u c r i a n o , al m a t e r i a l i s m o e per
fino al m a r x i s m o fino al defini
t ivo approdo ad un raz ionale 
m i s t i c i s m o c o s m i c o . Ed a b b i a m o 
a n c h e apprezzai'» lo s forzo cri
t i co c o m p i u t o da R a t t a h n o per 
rnlU'L'are l e opere busoniane ai 
p i o b l e m i ilei t e m p o , met t endo m 
e v i d e n z a i contenuti di sat ira 
s o c i a l e di opero c o m e Arleclimn 
e La spaia snrtcnninta e l 'aspi 
raz ione al la p a c e e s p r e s s a a n c h e 
in o p e i e p ian i s t i che — e s u m a t e 
ieri s era - - c o m e la Sonatina 
ari usum infantis e la Sonatina 
in diem nativitath Christt 
MCMXVIL I n s o m m a Rat ta l ino 
ci ha d a t o un profilo di Rosoni 
a s s a i pungente e c o m p l e t o nel 
finale non sono m a n c a t i a c c e n n i 
a (pianto la m u s i c a buson iana 
ha s a p u t o pref igurare di più mo
d e r n e forme di e s p r e s s i o n e : pec
c a t o .soltanto c h e — a nos tro 
p a r e r e — in così c o m p l e t o s forzo 
cr i t i co s ia m a n c a t o ogni a c c e n n o 
ni rapporti tra Rosoni e l 'espres
s i o n i s m o m u s i c a l e c h e è un prò 
b l e m a . ci pare , di g r a n d e inte
r e s s e e d at tual i tà . Cri t ico pun-
g e n t e Ratta l ino si è d imos tra to 
a n c h e un buon p ian i s ta e s e g u e n 
do o l tre a l l e .Sonatine' c i t a t e più 
s e p i a il Minuetto op. 14. la 
.Siene ('•• hulirt op . fi. otto Pre-
lidi dall'np. V. la Terza El'nia 
e la Kavimer l'hantasie liner 
Carmen. S u c e s s o a s s a i ca loro
so da parte di un pubbl ico pur
troppo non nunu- ioso c o m e la 
m a n i f e s t a / i o n e a v i e b b e me
ri tato . 

vice 

Teatro 

Ritratto 
d'autore : 

J. Paul Sartre 
l .o s corso anno, il Tea tro Club 

de«beò un * ritratto d'auto
re » ad AJbett C a m u s . S tavo l ta 
la s t e s s a iniziativa ha avuto per 
o g g e t t o .leaii l ' i n i S .u tre . Gerar-
d o Guerr ie : i (co:i la collabora/'!» 
ne (ì: ( ì 'ov .mna N.i'.di e di Wladi 
m i r Tel ic i tkofT) -i è i m p e g n a t o 
in una initil'..i -i-elta dai te^ti non 
so l tanto l e iti «li. m a a n c h e nar
rat iv i e •» vili, t .c i . de l lo scrit
to: e f ra t i - c -e . .V -c in to a brani di 
A pnrtv ('. »i-c. (!i-ÌIe Mn^rìiv. dei 
Molti -ci:-: ! > IÌ'HI. de l l e .M«7*n 
.-.[> ire.'.''". de! / ) avolo e il huo'i 
P ' o . dei Scque 'rr.1i di Alluna. »o 
no '-t.i'i (':"«; «e col locat i JI.I-»-1 ì 

lavoro, li r i c u i d e i c m o in b locco . 
s enza nomina i li uno per uno. E 
annotando , per la c r o n a c a , il 
g r a n d e s u c c e s s o de l la s e r a t a . 

ag. sa. 

Canzoni 
Canzoni senza 

festival 
Il t i tolo de l lo spe t taco l ino in 

s c e n a da ieri sera al t e a t r o de l la 
Cometa ( r e g i a di Fi l ippo Crivel
li) d ice tut to: canzoni s e n z a fé 
s t iva i , c i o è nate s enza il prete
s to di S a n r e m o o di Napol i o di 
Cantagir i di sor ta ; canzon i non 
c o m m e r c i a l i , non prodotto di 
c o n s u m o , bens ì brani nati da l la 
co l laboraz ione tra l ' inte l l igenza 
e il buon gus to . Il sottot i to lo pre
c i s a poi c h e si tratta di una se 
rata di canzoni di F iorenzo Car
pi e Gino Negr i , c h e sono — 
al l 'opposto — due compos i tor i tra 
i più or ig inal i e per nul la dispo
sti al c o m p r o m e s s o . Al le loro mu
s i c h e corr ispondono un m u c c h i o 
di testi c h e [Mutano firme note o 
i l lustri: F int in i . F o . M o r a v i a . 
Ruzzati . Strebler , Capriol i . Zardi , 
Arbas ino e Brecht . 

Certo, Carpi la spunta di g r a n 
lunga su Negri , sul (piale pesa 
troppo il g u s t o del g i o c o dj pa
role, de l (loppio s e n s o n o n c h é un 
pizzico di qua lunqui smo ( p e r c h è . 
poi, nel s u o intermezzo . Negr i 
non ha c a n t a t o Krliard. c o m e 
era det to ne l p r o g r a m m a ? ) . 

T e n u e m a g r a d e v o l e il filo c h e 
univa l e canzoni . Al le qual i han
no dato v i ta una Mar ia Monti 
spr izzante ironia e s e m p r e più 
m a e s t r a e padrona dei suoi mez
zi locali ( m a non -»" è p iac iuto 
il suo Mario in bicicletta), una 
Anna N o g a r a ora dal tag l io 
d r a m m a t i c o , ora g r o t t e s c o : un 
Sandro Mass imin i c h e a l l e note
voli r i sorse m i m i c h e ha unito 
o t t ime doti voca l i : un Gigi Pi
stilli a suo ag io nel la p a r t e del
lo s v a m p i t o mal trat ta to da l l e don
ne. Pubb l i co ca ldo e g e n e r o s o di 
applaus i e r ich ies te di b i s . Si 
repl ica . 

I. S. 

Leningrado: 
nuovi successi 
dello Stabile 

torinese 
MOSCA. 26. 

P o c h e c i f r e bas tano per sinte
t izzare il g r a n d e s u c c e s s o otte
nuto a n c h e a Len ingrado dal lo 
Stabi le di Torino: d i ec imi la per
sone a t e a t r o per le quat tro rap
presenta / ion i in p r o g r a m m a , tren
ta c h i a m a t e alla Une d e l l ' . \ n c a 
intana del Ruzzante , quindic i mi
nuti di applaus i ieri s era a con 
c lus ione del la Locandiera. 

Dopo Mosca , a n c h e Leningra
do ha c h i e s t o intanto, in virtù 
de l l ' accordo cul tura le Ha Io-sovie
t ico per lo s c a m b i o dei reg i s t i . 
di poter osp i tare nel p r o s s i m o 
anno un reg i s ta del la c o m p a g n i a 
tor inese perché , con attori sov ie 
t ici , pos sa m e t t e r e in s c e n a una 
c o m m e d i a di autore i ta l iano. I 
due più noti regist i di Leningra
do — Totanogov e A k i m o v — 
hanno c h i e s t o , dal c a n t o loro, di 
l a v o r a r e a Torino con gli attori 
de l lo S t a b i l e . 

Sulla s t a m p a sov ie t i ca incomin
c i a n o a d usc i re l e p r i m e recen
sioni ag l i spettacol i de l la com
pagnia tor inese . P a r t i c o l a r m e n t e 
s ignif icat ivi gli art icol i di Vippcr 
sulla Pravda ( entus ias t ic i soprat
tutto p e r la regia del la Locan
diera e per l 'arte r e t e r n a m e n t e 
g i o v a n e * del R u z z a n t e ) e di 
B o i a d g a c i e v su Ciilttira sovietica. 

cintura 
rossa 

di Parigi 
Una pregnante rappresentazione di 

« Die Ermittlung » di Peter Weiss 

Dal nostro inviato 
P A R I G I . 26 

Aubervilliers è un grosso 
centro operaio della cosiddetta 
cintura industriale di Parigi. 
Qualcosa come, tanto per dar
ne un'idea. Sesto San Giovan
ni a Milano. L'aspetto è però 
più povero, grigio, desolato; per 
arrivarci — nel dedalo delle 
arterie che si dipartono dalla 
capitale in direzione est — si at
traversa, prima, l'estrema b a n 
l i e u e , squallidi quartieri abi
tati in quasi assoluta prevalen
za da immigrati (nord africa
ni in maggioranza), poi largite 
zone semideserte, che atten
dono evidentemente i bulldozer 
di una imminente invasione in
dustriale. I bulldozer trove
ranno anche, davanti a loro, 
capanne di legno, roulottes fer
matesi per sempre in questi 
campi, vecchie automobili ad 
uso abitazione: troveranno. 
cioè, vere e proprie bidonvilles, 
dove ci vive, ancora oggi, del
la aente. 

Infine, Aubervilliers. E' una 
municipalità rossa; e il suo no
me figura da un anno e più, 
ormai, nell'elenco dei teatri 
che i giornali parigini quoti
dianamente pubblicano. Qui 
sorge, infatti, una sala di spet
tacoli teatrali (e. al lunedì, an 
che cinematografici) che si è 
garantita, già nel breve pe
riodo della sua esistenza, vali
di titoli per la propria presen
za nel panorama teatrale fran
cese. E per attirarsi l'interes
se di tutti coloro che hanno at
tenzione per i problemi di una 
vita culturale autentica, di 
massa, nei grandi centri ope
rai. Nel giardino civico, dove 
si svolgevano (e si svolgono 
tuttora) mercati e fiere, c'era 
un edificio con vaste sale. Lo 
scenografo-architetto René Al
l'io — senza modificare le strut
ture esterne — hd realizzato, 
all'interno, degli accòglienti pa
diglioni atti ad ospitare un cen
tro culturale, con biblioteca, 
luogo di ritrovo, servizi di or
ganizzazione turistica popolare, 
giochi, discoteca, eccetera. 
E teatro, naturalmente. Una 

vaia lunga e stretta, dalle più 
comode poltroncine che ci sia 
mai capitato di occupare nella 
nostra ormai lunga consuetu
dine con i luoghi teatrali più 
direr.s-j d'Europa. Palcoscenico 
piccolo, ma dotato di tutte le 
moderne attrezzature tecniche. 

Sede più adatta non poteva 
dunque trovare la rappresen
tazione dell'oratorio di Peter 
Weiss D i e E r m i t t l u n g . qui tra
dotto con L ' i n s t n i c t i o n (dal noto 
germanista e studioso André 
Gisselbrecht). Vedere questa 
azione teatrale — intesa, come 
è noto, a proporre agli spetta
tori di oggi l'itinerario di mor
te dei deportati di Auschwitz e 
a denunciarne i responsabili. 
partendo dal responsabile mag
giore. il regime capitalista — 
in questo centro popolare fran
cese. in questo teatro nuovo. 
tra questo pubblico giovane, è 
stata per noi un'esperienza prò-

Fiori d'arancio 
in casa Morgan 
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soprat tut to , i(v. ' i i .rque. ne l la re
g ia di K d m i F» p o l i t o : c h e . in
v e c e di i n d i r u / . ì r e I numeros i 
{n j p e s = o hra; i> attori a d una 
ornata , ch iara . l .Kida let tura, li 
h a en-frett i a un q u a l c o s a di 
ihridr» tra i! r .v ; ' . i l e l o spetta
c o l o \ e r o e ; w p r t o : un m . x o 
m i m i c o «tre -zato . un l i ev i tare 
• a l m a ir .cor-u'to di gest i e una 
ri;7ior.e n i o'.'.i' Ji«pr.» le ri»ibe 
h.inr.o (.o^*iti..t.» il r i sul tato d'un 
-itTafi"» r-.vt.-d'-» .'.'"(ie s«ino usci 
t e r.-rt'ff»'ari-.('ite ma'c»y.re 

• l.c ^ T : Ì «•;"»r.*»V\ d r a m m a r e f 
- il qn d e «"to-.-e per quas i t u f i 

ft!i a l tr i , del re-to» e s i s t e \ a una 
" n o n lontana --- e a h h a ' t a n z a 

t e m i b i l e — poss ibi l i tà di raffron-
. m 5ccnt«ro. 

P o i c h é s t i m i a m o c h e gli in
terpret i (con r a r e eccezioni^ non 
f o s s e r o tuttavia responsabi l i di 
mt t a l e o r i e n t a m e n t o de l loro 

fessionale e umana die ci ha 
lasciato il suo segno. 

Questa edizione di Aubervil
liers si discosta da tutte quelle 
che abbiamo visto d e l T E r m i t t -
l u n g di Peter Weiss. Il regi 
sta Gabriel Garran ha voluto 
portare l'oratorio in una dimen 
sione estremamente oggettiva. 
Nessuna intenzione di far ere 

aere al pubblico di assistere ad 
una seduta del processo di 
Francoforte contro i criminali 
nazisti: gli attori (tutti bravi 
professionisti) die ne dicono 
le battute (sono le risposte de 
gli accusati, i loro interventi 
sotto lo stimolo delle brucianti 
denunce dei testimoni o dei 
giudici ecc.), non si possono 
assolutamente identificare, nella 
rappresentazione, coi vari per
sonaggi degli aguzzini. Gar
ran. anzi, seguendo in ciò lo 
esempio della messinscena del 
regista tedesco Peter Palitsch 
a Stoccarda, ha dato agli atto
ri diverse parti, ora di testi
mone ora di accusato, in modo 
che chi assiste allo spettacolo 
non sovrapponga al volto, al 
corpo dell'attore l'immagine 
di questo o di quel personaggio. 
Degli accusati si danno i ri
tratti in un montaggio sul fon
do della scena: via via il gin 
dice li illumina accendendo le 
lampade al neon che ad ogni 
fotografia sovrastano; e gli ac
cusatori, i testimoni, lì su 
quel tabellone fotografico ri
conoscono i vari Fi ihrer del 
campo, e ne descrivono i de
litti. 

C'è forse nello spettacolo un 
prevalere di questo tecnicismo 
(la scenografia è di André Ac
quari) tutto giocato sulle luci, 
le scritte (ognuno degli undi
ci canti viene presentato con 
l'accendersi del relativo titolo, 
bianco su fondo nero), i pas
saggi degli attori da un ruolo 
all'altro, le loro uscite di sce
na frequentissime per rientra
re poi in altro personaggio, ecc. 
C'è forse una ricerca di rigo
re didascalico che può anche 
introdurre della freddezza: ma 
la ricezione da parte del pub
blico delle idee di Weiss, di 
ciò che egli ha voluto con que
sto oratorio comunicarci, ci è 
parsa riuscire sicura e senza 
equivoci. Quella certa ambi
guità che permane nel testo 
(di cui si è parlato anche 
noi in occasione della prima 
berlinese realizzata da Pisca
tori, soprattutto nel finale, qui 
è del tutto sgombrata. I giova
ni che erano qui con noi ad 
Aubervilliers nella sala del 
Théàtre de la Commune, han
no seguito la recita con tesa 
attenzione, in silenzio: solo ad 
una battuta c'è stato, infrena
bile, un accenno forte di ap
plauso. quando un testimone 
— che il regista fa rivolgere 
proprio al pubblico, diretta
mente — accusa il sistema so
ciale che ha reso possibile il 
nazismo. 

€ L ' a v v e n i r e d e l t e a t r o ar>-
p a r t i e n e a c o l o r o c h e n o n c i 
vanni ) ». proclama il bollettino 
del Théàtre de la Commune. 
Per questo, l'operazione ricer 
ca del pubblico è al centro del
le preoccupazioni dei suoi di 
rigenti (il che avviene dovun
que ci sia un'attività teatrale 
rivolta alla conquista di nuovi 
spettatori popolari). Essi cer 
cani di sostenere un forte ri 
chiamo del teatro verso gli abi 

| tanti di Aubervilliers in pri 
i ìv.o luogo col repertorio: e il 
\ Thciìlre de la Commune ha in 
, quello -criso realizzato inlercs- L O N D R A - M i c h e l a n g e l o An 

( A n d o r r a . 

PARIGI — Il giovane Mike Marshall, figlio di Michèle Morgan e del produttore William Mar
shall si è sposato con l'indossatrice Catherine Prou. Il giovane Mike, che ha studiato negli 
Stati Uniti ma che dallo scorso anno ha chiesto la cittadinanza francese, ha già lavorato nel ci
nema e nella televisione. Nella foto: Michèle Morgan tra i due sposi all'uscita della chiesa di 
Saint Honorè d'Eylau, dove è stato celebrato il rito religioso. 

Si svolgerà a metà settembre 

Festival di Napoli: voci 
nuove (ma vizi antichi) 

raaiv!/ 

f ' stata 
scelta da 
Antonioni 
(sarà una 
modella) 

i sav'i messinscene 
i di Max Frisch: L a m o r t e di 

a i c o m m e s s o v i a g g i a t o r e , di 
I .Miller; II t i r c h i o di g e s s o elei 
i C a u c a s o , di Brecht, per esem-
i p i o ) . 

! // biglietto d'ingresso costi 
ì pirhi.ss'mo: i posti non som 
; numerali, per cui le poltrone 
; restane a libera disposizione 
! di tutti Altre iniziative mar-
' n nali '-enar>no attuale prr far 

i »ì che 'I 'ea'ro >ia il cen'.ro di 
• 'r?.7 1.7 'n oTO'.ì^izzazioKe di cui 
: • I . 'YK <• pi' ?for;i »iori inaurano', 
| di ii'-crc. con lenta ma tirura 
' a r o C i ' " ' i i i ' . dfi ficee**' « 

\sroltale qu:. in questo 1 
iiio-

Gli attori Lindsay Kemp (nella foto) e Jack Birkett sono i punti 
di fona della compagnia ch« presenterà a giorni al Teatro 
Goldoni di Roma, uno spettacolo ambientato nel mondo dei 
Pierrots e degli Arlecchini. La compagnia ha recentemente 
concluso una fortunata stagiona a Londra • ha fatto la sua 
comparsa anche ai festival del teatro di Edimburgo e dì Dublino 

a i flore» si rea.'zza una comi- ; 
j mia di lai oratori, di uomm\ ! 
| aioram. r . i f l j"»* attorno al fai- ' 
: lo teatrale: ascoltale qui, m 
l questo ambiente d: spettacolo 
j non modernistico, rion aran-

nuardi.siico. ma schiettamente 
i popolare, risuoneranno a lungo 
I '.ri noi Ir parole ammonitrici 
\ del testimone n. .1 d e l l ' l n ^ t n i o -
. •-. » T « N o i • c h e v i v i . i m o c o n 
; q u e s t e i m m a g i n i in 
1 " T r a , l i n i di Avschu'ìtz') - n n 

s a p p i a m o • c h e m i l i o n i di per 
s<inc «on-> - n e l l ' a t t e s a de l p r ò 
p r i o a n n i e n t a m e n t o , m a c h e — 
q u e s t a v o l t a la p o t e n z a de i m i o 
vi m e / z i di d i s t r u z i o n e s o r p a s s a 
q u e l l a d e i v e c c h i — infìnita-
m e n ' e ». Il teatro stimola a di
re dì no a tutto questo: col 
teatro chi lo fa e chi vi assi
ste. insieme, dicono di no. 

tonioni ha scelto l'attrice ingle
se Sarah Miles (nella foto) e 
l'attore David Hennings per i 
ruoli principali del suo nuovo 
film ambientato nel mondo dei 

' fotografi e delle modelle lon
dinesi. 

In ripresa 
il centro 

cinematografico 
di Peschiera 

D o p o tant i ann i . Napol i cer
c a a n c o r a la s u a c a n z o n e . Ogni 
a n n o , il F e s t i v a l c a m b i a for
m u l a . autori , interpret i m a la
s c i a lutt i insoddis fa t t i . E non 
t a n t o i boss d e l l a m u s i c a leg
g e r a . c h e scontent i s a r e b b e r o 
s e m p r e . E* soprat tu t to il pub
b l i co a c h i u d e r e i cont i , ogni 
a n n o , c o n Napol i , d e l u s o e scon
ten to . P e r c h é Napol i non gli of
f r e n e p p u r e i - p icco l i , costruit i 
br iv id i di S a n r e m o , i miti a l la 
Cinquett i , l e p o l e m i c h e sui c a 
pel loni . Napol i , canzonet t i s t i ca -
m e n t e par lando , non e s i s t e più 
e q u e s t o non va g iù ai napole
tani . o a cert i napo le tan i c h e 
m o r d o n o il f reno , par lano di 
trad iz ione , si m e t t o n o in tes ta 
c h e Napol i è Napol i e c h e la 
c a n z o n e t t a par tenopea non può 
e s i s t e r e s u b o r d i n a t a m e n t e i 
quel la i ta l iana. 

S i c c h é a n c h e q u e s t ' a n n o si 
c a m b i a rotta. N o n più canzoni 
i ta l iane « tradot te > in napole
t a n o c o m e a v v e n n e d u e anni r a : 
non più c o m m i s t i o n e di tradi
z ione e di a v a n g u a r d i a (r icor 
d a t e l 'Equipe 22?) c o m e la s c o r 
s a ed iz ione . E non più la vec 
ch ia g u a r d i a de l la c a n z o n e na
p o l e t a n a . quel la dei Bruni e di 
Mar ia P a r i s , m a voci nuove . 
da c e r c a r e nel Sud. Aria mio 
v a . dunque , a Napo l i? P r i m a di 
d a r e un g iudiz io r i f e r i a m o le 
novi tà c h e ci g i u n g o n o da Na
poli. 

Il Fes t i va l è s ta to nuovamen
te a f f idato a Gianni . l a v e r à , 
l 'organizzatore di S a n r e m o , di 
Ca^trocaro . de l la * C a r a v e l l a » 
di Bari e c h e s e m b r a a v e r m o 
nopol izzato ormai l ' intera c a n 
z o n e i ta l iana . Comunque , fu b a 
v e r a c h e due anni fa s c e s e an 
c h e a Napol i , vi o r g a n i z z ò il 
F e s t i v a l e fu a u s p i c e del la vit
toria di Modugno e del la affer
m a z i o n e di q u e l l e canzoni <"he 
i napoletani r i f iutarono c o m e 
proprie . Quest 'anno , il F e s t i v a l 
si s v o l g e r à il 15. il 16 e il 17 
s e t t e m b r e e s a r à p r e c e d u t o dai 
la r i cerca di d u e voc i nuove . 
s c e l t e a t t r a v e r s o una scr e t-
e l i m i n a t o n e provinc ia l i in i t ' o 
c i t t à : Avel l ino . B e n e v e n t o . f"a 

' ser ta . C a m p o b a s s o F o r m i a . Na 
poh. K e ? g i o Calabr ia . Sa lerno . 
V i a finale «aranno a m m e s s i i ie-

j ri concorrent i . Alla f inal iss ima 
e quindi al F e s t i v a l , so l tanto 

. lue. L'età non dovrà e s s e r e n 
1 fervore ai 15 ann i e non s u p e 

n o r e ai 27. I finalisti s a r a n n o 
asco l ta t i dai rappresentant i del
le c a s e d i s c o g r a f i c h e e . s u p r » 
marno. « acqu i s ta t i » s e c o n d o !a 
formula s p e r i m e n t a t a c o n suc
c e s s o a Cas trocaro . 

P e r q u a n t o r iguarda !e .-an 
7om. :l t e r m i n e di presentazio
n e ~cade il 16 m a g g . o . Dopo 
q. lesta data , una c o m m i s s i o n e 
c o n s , i l : i v a a sco l t erà le can7om 
e n»- - c e g l i e r à vent iquat tro 

; i Con» . l ì iva ». e dunque . co-r.«r 
i a S nreTiO. una c o m m i ss ion-' 
j p a r a v e n t o c h e >cegl era T..1 
l • v.c- la - , era poi a! c«»-nta;o •»-
I gan iz^atore la d e u ^ . o n e ult ima 
i i . g u a r d o a l l e canzoni da pre-cr. 

t a r e al Fe«t .va l D i v e r s a m e . T e 
d a l l e u l t ime ediz ioni . Napol i n-
«taDilirà q u e - t ' a n n o !a c la s s i f i ca : 

ci s a r à una pr ima, una s e c o n d a 
e una terza c a n z o n e c lass i f i ca ta . 

P a r l i a m o infine degl i o r g a n i z z a 
tori. Oltre a l l 'Ente S a l v a t o r e D< 
G i a c o m o e a l l 'Ente per la c a n 
zone napo le tana s o n o sorti lue 
enti nuovi di z e c c a c h e sono in
teres sa t i a l F e s t i v a l : l 'ASCAN 
( A s s o c i a z i o n e autori napo le tan i ) e 
l 'EICAN ( E n t e i ta l iano per la 
c a n z o n e 'napo le tana) . Inevitabi i 
mente , o g n u n o porterà nell 'orga
nizzaz ione r i ch ies te , ma lumor i , 
des ider i . E il F e s t i v a l s a r à an
cora più caot i co . 

E il r e g o l a m e n t o ? Ci risulta 
c h e e s s o s tab i l i s ce c h e a l l e ma 
nifestaz ioni de l l e e voci nuove * 
e al F e s t i v a l v e r o e proprio ogni 
autore non potrà p a r t e c i p a r e con 
più d'una canzone I partec . 
paliti — a v v e r t e inoltre il re 
isolamento — non potranno .»sso 
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e autori 
de l l e p a r o l e e del la m u s i c a 

L e n o s t r e o s servaz ion i possono 
c o m i n c i a r e da qui. Si vuole un 
pedi re l 'af fermazione dei c. intau 
tori? Già su q u e s t o b i sognerà 
d i scutere . Ma c o m u n q u e non è un 
art ico lo de l g e n e r e ad impedi i e 
c h e c i ò a v v e n g a : bas ta clic un 
c a n t a u t o r e present i la propria 
c a n z o n e con un n o m e , oltre al 
p r o n o , di « pagl ia » per farla 
in barba al rego lamento . E quan 
to al fa t to c h e ogni autore po.ssa 
p a r t e c i p a r e con una «ola c a n / o 
ne. la storia dei f e s t iva ! è piena 
di s t r a t a g e m m i a t t r a v e i s o i qua
li [lochi .nitori e pochi editori 
sono arr ivat i a control l . ire ,ira 
t i c a m e n t e intere m a n i f e s t a / i n n i 

Nel loro ins ieme , poi. ques te 
novità p r e a n u n c i a t e (\.Ì Napoli 
non i o n u d a v v e r o molte . \ n a 
nuova , d i c e v a m o . E l i n c e e e i n a 
fritta e rifritta. Quel la de l l e voc i 
nuove ( c h e s a r a n n o in definitiva 
due s u una vent ina c h e dovra. i 
no dar vita al Fe. - t ival) è la ve-, 
d n a formula c h e S a n r e m o lancio 
al t e m p o di Tonina Torne l l i e 
ch«- B a v e r a ha r iproposto a Ca
strocaro con diritto di p a r t e c i p i 
/ i o n e a S a n r e m o Gross i r isul ta l i . 
- e .si e s c l u d e la Cinquett i . non 
ne ha dat i . L'ult imo S a n r e m o , a o 
e - e m n i o . ha fat to 2-u-M/ia dei 
» cas i » Pl in io M a i n i Luciana 
T u r n n a . M J . a parte que- t i a s x ' . 
ti di gus to . i concordi di H a v r a 
sono a n c h e noti per la . o i o coni 
(Xinente p e s a n t e m e n t e a f f a r i s t i c i 
«non ci -ono a n c h e a l c u n e ie 
nunce . a proposi to de! Concordo 
di C a s t r o c a r o ? ) . L'n c o n c o r s o d, 
voci n u o v e nel Sud -aunifica in 
i m m e n s o g iro di affari . _-on j.'jo:t-
di i scr iz ioni , diritti di s e c r c t e n a 
e tan te a l t re co?e . Ma soprattut
to s ignTica un m u c c h i o di so^ni 
e di i l lusioni per mig l ia ia ni 
g iovanot t i e di r a g a z z e c h e 1a 
o e c a s . o m c o m e q i e s t e s p e r a n o 
a n c o r a di r i so lvere i loro pro
blemi C h e nel Sud sono b^n nm 
pressant i c h e a! Nord 

Che il c o n c o r s o >:anifithi per 
il F e s t i v a l a s s a i poco lo d i m o 
•-tra il fa t 'o c h e s a r a n n o so:o 
itiie ; "orKorrent. a m m e s - i aii.» 
man f r - ' a / . o n e P e r c h e - .olendo 
•".nrìovarc. n e i . i T T . ^ ' r r n c o n 
H ii- o dieci ' ' 

D.mciu'1. ^0:1 e e n.o.'n i: n 10 
v 0 a N a poi . 

I. 

controcanale 
Martedì magro 

71 m a r t e d ì è generalmente 
una delle serate più squallide 
fra le tante dei telespettatori 
italiani. 

Ci si salva qualche volta 
con un film che se non pro
prio buono almeno diverte a 
interessa gli amanti di questo 
o quel genere. 

/ i l / r i m e r i t i c'è la condanna ad 
essere sportivi — p e r chi non 
sa cosa sono il pallone e le 
corse sul pavé — la noia sen
za speranze di certi numeri del
l'Approda e adesso delle I-et 
t u i e d a n t e s c h e . P r o p r i o come 
in certi circoli per galantuomi
ni della provincia meridionale 
dove ci si diverte col bigliardo 
e la dama o si fa sfoggio di 
cultura con citazioni latine, dot
te conferenze di eruditi e ma
gniloquenti conversazioni. Sic
ché per cercare scampo il mal 
capitato costretto a simile con 
danna deve correre al cinema. 
oppure accettare le .srnffai.fi 
di.srti.s-.s'iorii . s p o r f i i r , riripffab.iV 
prosa di certi laudatori dello 
sprint e del dribbling, del cross 
e della bracciata lunga. 

Se poi in questa ricerca di 
aria, di respiro capita di ri 
trovare /in'.s-»ii d'accatto, sfo 
ghi di aspiranti poeti costretti. 
ahinoi! anch'essi all'evasione 
spartiva, allora irrimediabil
mente non resta che il sonno, 
profondo e sodo. 

il discorso ovviamente non si 
riferisce — come qualcuno pò 
trebbe pensare — alla serata di 
ieri ma in generale a tutti i 
martedì televisivi che diffidi 
mente escono da questo oriz
zonte. 

Ed eccoci dunque alla crona
ca di ieri sera. 

Sul primo canale è stato 
trasmesso il film di Richard 
Uaydn I c a r i p a r e n t i con Wan
da llendrix e l'indimenticabi
le Barrii Fitzgerald. Una coni 
media abbastanza scontata 
con (iiialche momento felice 
(pia e là. Sul secondo canale 
come al solito S p r i n t ha pre 
sentati) le sue interviste, i suoi 
incontri, i suoi s p r r i r i sin" per
sonaggi di vari sport. 

Del settimanale sportivo noi 

ci occupiamo puntualmente 
ogni . s e t t i m a n a per le ragioni 
die abbiamo esposto prima e 
percliè abbiamo sempre la spe
ranza che qualcosa cambi, die 
i servizi, gli incontri acr/i/..sfi-
no mordente, siano più svelti. 
più interessanti non solo per 
gli sportivi ma per tutti gli 
spettatori. Francamente sino 
ad oggi rare volte ci è capi 
tato di veder ben ripagata la 
nostra speranza. I motivi di 
questa deficienza li a b b i a m o 
pin r o l f e i n d i c a f i in certo ta
glio poco originale del mine 
strane cucinato dai redattori 
del settimanale i quali spesso 
e volentieri presentano un ser
vizio sul campione mondiale 
di corsa campestre ad esempio 
così come T V 7 presenta un 
servizio sul chirurgo die sosti 
fm'.s'ee il cuore con un transi
stor di plastica. 

Ieri sera a b b i a m o a r n f o la 
misura dì tutto ciò con tre 
servizi die crediamo indicativi. 
L'incontro con Gimondi, * Due 
secoli d'alpinismo -s- di Emilio 
Fede e il servizio di Raffaele 
lAndrpas.si su llelenio Henera. 

Nonostante le domande a raf
fica di Ghirelli l'incontro con 
il giovane campione è risultato 
abbastanza noioso, con scarsa 
fantasia figurativa 

Nessuna invenzione sul plano 
della renia Si dirà c l i c la tra 
s'nissioiw r stata realizzata in 
sf l idio m a non ci semina noti 
buona giustitienzionc 11 M'rcì-
ziu di Emilio Fedi' 'uvee • -1 è 
retto ad un livelli iih1i(i^''imct 
buono andie se non eccellente: 
un documentario ihnnitixn sul
la conquista del Monte Unnici) 
con interviste ben condotte e 
belle ri]>rcsc spettacolari 

L'incontro con llerrera ÌIWP 
ce ha mostrato la corda di tut
ti i difetti dì S p r i n t : molte pa
role poco spettacolo fìerrere A 
un grandissimo personangio. 
Avremmo voluto vederlo di più 
sui canini da iliaco, nel ritiro 
degli atleti (ICU'IIIUT e meno 
sul divano di casa. Ma sou co
se che col tempo forse cam-
ìtieranno. Come al solito non ci 
resta che la speranza. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8,30 
17.30 
17.45 

18,45 

19.15 
19,55 

20.30 
21,00 

22,00 
23.00 

TELESCUOLA. 
T E L E G I O R N A L E S e g n a l e orar io Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI, a ) P i c c o l e s t o r i e : Ce le s t ino fotogra
fo . P r o g r a m m a per 1 più piccini ( P u p a z z i ) ; b) Di te lo vo i . 
a c u r a di A n g e l o Lombardi . 
NON E' MAI T R O P P O TARDI . 1. c o r s o di i s truzione popo
lare per adulti ana l labe t i Gong. 
LA F E D E E GLI UOMINI , a cura dj R a n i e r o La Valle . 
T E L E G I O R N A L E SPORT Tic T a c S e g n a l e orar io Cro
n a c h e i ta l iane La giornata p a r l a m e n t a r e Arcoba leno -
T E L E G I O R N A L E (ediz ione del^a s e r a ) Carose l lo . 
AL DI LA DELLA MANICA. Un p r o g r a m m a di (MITICO Gran 
e M a n o C r a v e n ( terza p u n t a t a ) : L'Inghi l terra di oggi . 
MERCOLEDÌ* S P O R T . T e l e c r o n a c h e ri d ' I t a l i a e Jn!l e s i e r o . 
T E L E G I O R N A I E l e l t z io - i e dell,, not ic i 

TELEVISIONE 2* 
21,00 I b L t b l U K N A L b V^n . i . t .11,.ri., 
21.10 INTERMEZZO 
21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 

raccont i di Robert Louis S t e v e n s o n ideata e rea l i zzata d a 
G i o r g i o Moser . I l i : B a s s a m a r e a , c o n M a r c o G u g l i e l m i . 
R e g i a di G i o r g i o Moser 

22.20 ORIZZONTI del la s c i e n z a e del la t e c n i c a . P r o g r a m m a a 
cura di Cintilo Macchi . 

RADIO 

S. 

NAZIONALE; 
(.001 nule rad io : ore / . B, 10. 

11. 13, 15. 17, 20. 23; 6.35: Cor 
10 di l ingua t e d e s c a ; 7: Alma 
u a c c o Mus iche del mat t ino -
A c c a d d e una mat t ina - Ieri aJ 
P a r l a m e n t o ; 8,30: U nostro 
buong iorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Cuc ina s e g r e t a : 9,10: P a 
Hine di m u s i c a . 9.40: Premi s e n 
za p a d r o n e . 9 45: Canzoni , c a n 
«coni; 10.05: Antologia operist i 
c a ; 10,30: La R a d i o per le 
S c u o l e : 11: C r o n a c a m i n i m a . 
11,15: It inerari i ta l iani ; 11.30: 
G i o a c c h i n o R o s s i n i . 11.45: Lr« 
l i - c o pe i I e s t a t e . 12.05: Gli arni 
ci de l l e 12; 12,20: A r l e c c h i n o . 
12,50: Z i g Z a g ; 13.15: Cari l lon; 
13,18: P u n t o e v i rgo la ; 13,30: 
Autoradio;aduno di p r i m a v e r a . 
13,35: I -ol ist i de l la m u s i c a 
i t ^ g e r a . 13,55-14: Giorno pe i 
g i o r n o . 15,15: Le novità da v e 
d e r e ; 15.30: P a r a t a di su«rce-s 
s i ; 15.45: Quadrante economi 
c o ; 16: P r o g r a m m a per 1 pic
c o l i : « Oti. d i e bel cas te l l o >; 
16,30: M u s i c h e pre . -enla le da l 
S i n d a c a t o Music i s t i I ta l iani . 
17,25: Accordo perfe t to , incori 
tri d ' a m o r e Ira m u s i c i s U ; 11: 
L'Approdo; 18 35: Sono un p o e 
t a ; 19: Sui nostr i m e r c a t i . 
19,05: U s e t t i m a n a l e del l agri 
co l tura ; 19.1S: Il g iorna le di 
bordo; 19.30: Motivi m g i o s t r a , 
1 9 4 3 : Una c a n 7 o n e al « o r n o ; 
20.20: Applausi a. . .; 20.25: 
« Iris 1. <x>era m Ire atti di Lui 
j \ l l h c a . m u s i c a di P ie tro Ma 
se a c n i 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 12,15. 13.300 14,30, 
15.30. 16,30. 17,30. 11,30. 19.30. 

20.30, 22,30; / 30: b e n v e n u t o io 
Ita l ia; 8: MiiMLlie del mutil
i lo; 8,25: Buon v i a g g i o , 8.30: 
Concer t ino ; 9,35: Un di>co per 
I e t l u t e . 10,35: Le o u o v e c a n 
ion i i t a l i a n e . 11: Il mondo di 
le i ; 11,05: B u o n u m o r e 111 mu- i 
c a ; 11.25: U br i l l an te . 11.35: 
II mo.-cone; 11.40: P e i -oiu or-
c b e M r a . 12: l e m a in u n o ; 
13: L ' a p p u n t a m e n t o cleiit l.l; 
14: Voci aJla r i b a l l a . 14.45: 
Dischi in v e t r i n a , 15: Un J i - c o 
pei I e s t a l e . 15.15: Motivi -«.ei 
ti per vo i ; 15,35: Concer to in 
m i n i a t u r a . 16: l<<ip-«Kii<i. 16,35: 
Tre min'iti pe i t e . 16.38: !_>.-« in 
dell u l t ima o r a ; 17: La Orinirt 
r e n a del d i s c o : 17,25: Buon 
v i a g g i o . 17,35: «Non lut to nm 
di tu t to . 17.45: Radiu-x i louo . 
R o t o c a l c o rnu'-icdie. 18 25: bui 
n o » t n m e r c a t i ; 18,35: Cla;-«>fc 
un ica ; 18.50: I vostri p r e t e r i t i . 
19.23: Zig Z a g ; 19.50: P u n t o e 
v i r g o l a ; 20: D i v a g a z i o n i iti al
t a l e n a : 20.30: Ai i toradioradi .no 
di p r i m a v e r a ; 20,35: D a l l o 
s w i n g a l b o p ; 2 1 : BBC J a / / 
C l u b ; 21,40: Mo>ca b i a n c a ; 
22.15: T e m p o di danza . 

TERZO 
11,30: L a R a s s e g n a : Arte fi

g u r a t i v a ; 18.45: U r l a n d o di La*-
s o ; 19: B ib l iogra f i e r a g i o n a t e ; 
19,30: C o n c e r i e di ogni ' e r a ; 
20,30: R i v i s t a de l l e riv -Te; 
20.40: Kar l D i t t e r i von U.' .terv 
dor t ; 21: Il Giorna le l e i l e r / o ; 
21,20: C o s t u m e . 21,30: i . o r 
S t r a w i n s k y . 22,15: Le av«in 
«z«iardie in I ta l ia . Il li nove
c e n t i s m o e I e r m e t i s m o , z i . 45 : 
La t n u o v a m u s i c a > dai l imme
d i a t o d o p o g u e r r a ad o g g i : IV • 
La ser ia l i zzaz ione ir.tepraie ( 2 . ) . 

Arturo Lazzari 

P E S C H I E R A . 26. 
K' ui .mto «ì.i P u n g i per par

t e c i p a r e ad una riunione di prò 
d u t t o n t e l e v i s i v i di lu t to il mon
do . organ izzata nel q u a d r o del la 
F i era di Mi lano dal M 1 F E D . il 
produttore t e l e v i s i v o f r a n c e s e si
gnor Henry D e u t c h a m a i s t e r . pre
s idente «iella F r a n c o - loindon ' 
F i lm. C o m e è noto LÌ F L F sta ! 

t e s t a (•'«' ! s . rando ne', c e n t r o n.mtico c .ne 
m a t o s r a f . c o d. P e s c h i e r a , una 1 
Iure.:.! s e r . e di ornl inal; t e lev i s iv i | 
per ii Circuito 'ìiond a le . ed in j 
terc.i'.ato ad e.ss; un f:im a u n 1 
c o metra-Jg.o. L'irn'.o nel tesoro j 

La forza a ' t i ia lmente impeiin.i i 
ta nel le lavorazioni e di O'!T<- | 
duecento unita, la n i s c s or p a - ; 
te del le quali r a p p r e - e n ' a t a da : 
e l ement i locali c h e hanno t rovato 
o c c u p a z i o n e s t a b i l e «ino a l pros
s i m o ottobre . 

P e r il p r o s s i m o anno e g ià in 
p r o c r a m m a la -ei .on.ia s e n e de-, 
telefilm / corsari. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Saqendorf 
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UMA NUOVA 
A V V E N T U R A / 

"IL CONTATORE 
PAZZO" 
O W E E O 

"L'UTOPIA DEL 
BARATTOLO" 
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